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VERSO LO SCIOPERO/ Dal Mef poche aperture ai commercialisti. Decisione a giorni

Spesometro, ritocchi a metà
Nulla di fatto sulla scadenza annuale per il 2018

DI SIMONA D’ALESSIO

Nulla di fatto sulla ri-
chiesta di concedere 
la «rimessione nei ter-
mini» (lo «scudo» per 

proteggere i contribuenti da 
eventuali sanzioni, in caso di 
ritardi negli adempimenti, cau-
sati dallo sciopero proclamato 
dal 26 febbraio al 6 marzo). E 
la conferma che il semaforo 
verde sarà acceso su una cor-
rezione (a metà) concernente 
lo Spesometro: sarà semestrale 
l’invio dei dati delle dichiara-
zioni Iva nel 2017, mentre al 
momento non viene accolta 
(la disponibilità espressa a 
parole non troverà, cioè, una 
immediata «diretta applicazio-
ne legislativa») la proposta di 
fi ssare una scadenza annuale 
per il 2018. È quanto emerso 
dalla riunione di ieri mattina 
del tavolo tecnico convocato al 
ministero dell’Economia dal 
viceministro Luigi Casero per 
discutere con i vertici del Con-
siglio nazionale e dei sindacati 
dei commercialisti, insieme al 
direttore dell’Agenzia delle 
entrate Rossella Orlandi, delle 
istanze presentate dalla cate-
goria, e tentare di trovare delle 
soluzioni che possano indurre 
i professionisti a revocare 
l’astensione dal lavoro. Asten-
sione che, a seguito del faccia 
a faccia in via XX settembre, si 
saprà «a breve» quale destino 
avrà: se verrà, cioè, confermata 
per gli otto giorni consecutivi 
fi ssati dopo la manifestazione 
di piazza dei commercialisti 
del 14 dicembre del 2016, a 
Roma, oppure se (in conside-
razione di quanto esposto da 
Casero e Orlandi) l’iniziativa 
verrà cancellata. 

La categoria è uscita dal con-
fronto alquanto rasserenata 
per alcune «aperture» dell’Am-
ministrazione fi nanziaria, tese, 
è stato sottolineato, con una 
nota congiunta delle parti, a 
valorizzarne il ruolo e la par-
tecipazione attiva alla stesura 
dei provvedimenti normativi 
che la riguardano: in partico-
lare, è stato sottolineato, due 
appuntamenti la vedranno 
protagonista «la prossima set-
timana», quando prenderanno 
il via i primi tavoli tecnici su 
antiriciclaggio e fi sco digitale 
(che comprende il delicatissi-
mo versante dell’ampliamento 
della fatturazione elettronica, 
procedura, aveva voluto speci-
fi care il viceministro nei giorni 
scorsi, che «semplifi ca molto il 
quadro e permette di svolgere 

al professionista un’azione di 
consulenza e all’impresa di 
semplifi cazione sui dati»). Si 
tratterà di percorsi che «ve-
dranno il Consiglio nazionale 
coinvolto sin dalle fasi iniziali 
dei processi decisionali», come 
peraltro invocato dal nuovo 
presidente Massimo Miani; ai 
commercialisti, inoltre, è stato 
riconosciuto il valore dell’ope-
rato svolto in quanto «media-
tori nei rapporti tra cittadino 
e Amministrazione fi nanziaria 
dello stato», parole che, hanno 
messo nero su bianco i profes-
sionisti, preludono ad un dialo-
go con il ministero che Casero 
si è «impegnato a mantenere, 
prima e dopo la proclamazione 
dello sciopero».

È, dunque, vicina la deci-
sione sulla conferma, o meno 
dell’astensione del lavoro. Nel 
contempo, i sindacati hanno 
tirato le somme su quanto del 
loro «pacchetto» di 12 propo-
ste (si veda anche ItaliaOggi 
del 25 gennaio 2017) è stato, 
o meno, concretamente rece-
pito. Come già accennato, il 
provvedimento di «rimessione 
in termini», sebbene sollecita-
to dall’Autorità di garanzia nel 
documento fi rmato dal presi-
dente della Commissione Giu-
seppe Santoro Passarelli (in 
cui si chiedeva di «considerare 
la sussistenza dei presupposti 
per la concessione» ai contri-
buenti, per scongiurare sanzio-
ni, della misura) non ci sarà, 

secondo quanto hanno riferito 
sia il presidente dell’Anc Mar-
co Cuchel, sia la consigliera 
nazionale dell’Adc Maria Pia 
Nucera, così come non è stata 
accettata la proposta sulla rot-
tamazione delle cartelle, ossia 
la possibilità di una maggiore 
rateizzazione di almeno 36 
mesi con applicazione di una 
sanzione del 10%; sì, invece, 
alla richiesta di adeguamen-
to della normativa fiscale a 
seguito dell’applicazione prin-
cipi contabili Ias. «Il problema 
non è tanto lo Spesometro così 
come ci viene calato dall’altro, 
ma l’impostazione del rapporto 
fi sco-contribuente», a giudizio 
del presidente dell’Andoc Ame-
deo Sacrestano, che ha conte-

stato «l’atteggiamento spesso 
ostativo dell’Agenzia delle en-
trate nei nostri confronti».

A ritenere «apprezzabili» le 
aperture sulla semplifi cazione 
fi scale è stata, la presidente del 
Comitato unitario delle profes-
sioni (Cup) Marina Calderone, 
giacché «danno forza all’emen-
damento sullo Spesometro nel 
decreto Milleproroghe» all’esa-
me del Senato. «Con Miani, 
che è coordinatore dell’area 
giuridico-economica del Cup, 
abbiamo condiviso la necessità 
di garantire il coinvolgimento 
preventivo dei professionisti 
in tavoli permanenti sin dalla 
fase di predisposizione degli 
atti normativi», ha concluso.
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I sì e i no del governo e dell’amministrazione fi nanziaria

Oggetto Le richieste dei commercialisti sì no forse

Nuovo spesometro 
2017 Scadenze semestrali fi ssate al 30/09 e al 28/02 x

Nuovo Spesometro 
2018 A regime dal 2018 con scadenza annuale 28/02 x*

Contabilità per 
cassa

Nuovo regime naturale per le imprese minori, ma in via 
opzionale possibilità per cinque anni di rimanere anche col 
vecchio regime semplifi cato per competenza

x

Regime 
sanzionatorio nuovi 

adempimenti

Eliminazione per il primo anno e riduzione ulteriore dal 
secondo anno delle sanzioni previste per i nuovi adempimenti 
Spesometro e liquidazioni Iva, con anche la previsione del 
cumulo giuridico

x

Comunicazione 
beni ai soci Eliminazione adempimento comunicativo x

Liquidazioni dati 
Iva

Niente recupero tempestivo e invasivo per chi non versa 
tempestivamente a causa delle diffi coltà o comunque versa 
spontaneamente con ravvedimento operoso o ratealmente 
dell’irregolare

x

Rottamazione 
cartelle

Possibilità di maggiore rateizzazione (almeno 36 mesi) con 
applicazione di una sanzione del 10% e possibilità di elevare 
la soglia del credito Iva da utilizzare in compensazione per 
la rottamazione

x

Versamento 
cedolare secca

Allineamento del versamento della cedolare secca del 16/06 
con versamento imposte da dichiarazione al 30/06. x

Dichiarazione 
annuale Iva

Invio telematico per l’anno 2017, con spostamento termini 
al 31 marzo. Dal 2018, poi, scadenza al 30 settembre e 
non al 30 aprile 

x

Nuove 
comunicazioni dati 
730 precompilato

Proroga al 28/02/2017 per oggettive diffi coltà accredito 
sistema Tessera sanitaria x**

Novità lettere
di intento

Eliminare le novità contenute nel provvedimento di dicembre 
2016 in merito alle lettere di intento emesse da parte degli 
esportatori abituali o, in alternativa, slittamento al 2018

x

Adeguamento della 
normativa fi scale Adeguamento a seguito dell’applicazione principi Ias x

* Soluzione possibile nella prossima legge di stabilità; ** previsti chiarimenti dell’Agenzia delle entrate
Fonte: Elaborazione ItaliaOggi


